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Lo scopo finale del WWF è fermare e far regredire il degrado 
dell’ambiente naturale del nostro pianeta e contribuire a costruire 
un futuro in cui l’umanità possa vivere in armonia con la natura. 
   
   

Agli Istituti scolastici della 
Provincia di Teramo  

 
 
OGGETTO: Evento internazionale del WWF Earth Hour - l’Ora della Terra. Sabato 28 
marzo. Richiesta di adesione. 
 
 
 

Gentili Dirigenti, 

Gentili Insegnanti, 

Care/i Studenti, 

sabato 28 marzo 2020 torna “Earth Hour”, l’Ora della Terra, la più grande mobilitazione globale 
dei cittadini e delle comunità di tutto il Pianeta per la lotta al cambiamento climatico, promossa dal 
WWF Internazionale e giunta alla sua dodicesima edizione. 

L’Ora della Terra è nata tanti anni fa a Sidney in Australia per evidenziare l’urgenza e la necessità di 
contrastare il cambiamento climatico. In pochi anni è arrivata in tutti i Paesi del Mondo. L’edizione 
del 2019 ha registrato un record di partecipazione: milioni di individui, enti, organizzazioni, scuole e 
aziende di ben 190 Paesi si sono mobilitati, quasi 18.000 tra monumenti ed edifici simbolo hanno 
spento le proprie luci e sono stati generati oltre 3,5 miliardi di messaggi sui social network e sul 
web.  

In Italia nel 2019 hanno aderito circa 450 Comuni, 471 sono stati i monumenti o gli edifici pubblici 
spenti e ben 110 gli eventi organizzati dai volontari WWF con il coinvolgimento di cittadini e 
associazioni. 

Il quadro globale delle temperature del 2019 e dei livelli di concentrazioni di CO2, evidenzia come 
nell’ultimo decennio si siano registrati gli anni più caldi di sempre (il 2019 è stato catalogato come il 
secondo anno più caldo). Ormai ogni giorno affrontiamo le conseguenze del riscaldamento globale 
che mettono a rischio gli equilibri ecologici del Pianeta e minacciano la sicurezza e la stessa 
esistenza dell’umanità (come dimostrano gli incendi devastanti in Amazzonia e in Australia). 

Appaiono sempre più necessarie e urgenti azioni concrete che rivoluzionino l’economia, il sistema 
energetico e quello dei trasporti, la pianificazione e la gestione delle nostre città, la manutenzione 
del territorio e delle risorse naturali. 

Ma, come dimostra l’esito deludente della COP 25 (Conferenza delle Parti) a Madrid, si stenta a dare 
risposte politico-istituzionali adeguate ed efficaci alla pressione del mondo scientifico, della società 
civile e delle nuove generazioni che chiedono di agire ora per tutelare il Pianeta. Occorre accelerare 
la transizione per limitare il riscaldamento globale e risparmiare così enormi sofferenze e perdite 
alle persone e alla natura. Il 2020 deve essere un anno di svolta in preparazione della COP 26 a 
Glasgow che vedrà l’Italia svolgere un ruolo importante nell’ospitare la pre-COP e l’appuntamento di 
confronto con i giovani propedeutico alla Conferenza. I governi devono dichiarare i propri impegni 



  

di riduzione delle emissioni ed è vitale che tali impegni siano ben superiori agli attuali e in linea con 
l’obiettivo di mantenere l’aumento medio della temperatura globale entro 1,5°C. Il 2020 sarà 
davvero un anno eccezionale perché, come richiesto anche dal WWF, è stato avviato un percorso 
per una Dichiarazione d’emergenza in ambito ONU che renda evidente la necessità di un’azione 
globale immediata e contestuale per contrastare il cambiamento climatico, fermare la perdita di 
biodiversità e conseguire gli obiettivi per lo sviluppo sostenibile, salvando così l’umanità e il Pianeta. 
E anche in questo caso l’Italia, che ha sostenuto la proposta del “Green Deal for Nature and 
People”, giocherà un ruolo fondamentale nel facilitare il percorso che porterà, prima della prossima 
Assemblea Generale dell’ONU – UNGA 75, al Summit sulla Convenzione per la biodiversità biologica 
e il suo contributo allo sviluppo sostenibile. 

Per questo l’edizione 2020 dell’Ora della Terra, che coinvolge milioni di persone in tutto il mondo in 
un atto simbolico che si concretizza nello spegnimento delle luci, assume un particolare rilievo, 
trasmettendo il messaggio che è necessario agire subito per contrastare il cambiamento climatico e 
la perdita di biodiversità, perseguendo l’obiettivo di uno sviluppo sostenibile. 

Le luci di decine di migliaia di edifici, palazzi, monumenti, si spegneranno per un’ora, dalle ore 
20.30 alle 21.30 di sabato 28 marzo, attraverso tutti i fusi orari, dal Pacifico alle coste 
atlantiche. 

In questo quadro, chiediamo alle Vs Scuole di aderire all’Ora della Terra 2020 facendo 
circolare questa nota nelle classi e, ove possibile, organizzando un’attività di 
sensibilizzazione sul tema dei cambiamenti climatici.  

In questo modo parteciperete a un evento simbolo della lotta al cambiamento climatico su scala 
nazionale e internazionale. 

Per segnalare la Vs adesione (anche la semplice lettura di questa nota in classe) Vi 
chiediamo di inviare una e-mail a teramo@wwf.it indicando l’evento che vorrete 
organizzare sabato 28 marzo 2020 o nei giorni vicini. Sarà nostra cura darne 
informazione nei comunicati stampa sull’evento.  

In attesa di un Vs gradito riscontro, rimaniamo a disposizione per qualsiasi chiarimento. 

 
Con i migliori saluti, 
 
 
 
Claudio Calisti 
Presidente del WWF Teramo 

 


